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1. Premessa 

Il presente documento rappresenta il Piano di formazione per l’a.s. 2025-26, adottato unitamente al 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa. Esso è coerente con le continue sfide generate 

dall’accelerazione costante dei cambiamenti che la società affronta a livello globale che impongono 

una particolare attenzione alla promozione di attività formative in grado di sostenere e potenziare al 

massimo possibile la crescita personale di ciascuno come condizione per un sempre più alto capitale 

umano, sociale, culturale e professionale. In questo contesto, il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, in particolare il D.M. n.66/2023, ha considerato la formazione uno strumento essenziale 

per favorire il potenziamento e lo sviluppo del capitale umano nell’ambito degli obiettivi della 

transizione digitale, amministrativa ed ecologica posti dal programma Next Generation EU. 

 Il Piano di formazione è stato elaborato sulla base delle priorità strategiche definite nel RAV e delle 

azioni del Piano di Miglioramento, entrambi oggetto di aggiornamento in questo anno scolastico. 

 

2. Finalità del Piano di Formazione 

La formazione in servizio e l’autoaggiornamento si configurano come elementi di valorizzazione della 

dimensione culturale e come strumenti al servizio della qualità della professione degli insegnanti. Se 

da un lato essi rappresentano un diritto per il personale docente, dall’altro la creazione delle condizioni 

per la loro fruizione è un dovere per l’amministrazione.  

Il disegno riformatore della L. 107/2015 (in particolare, il comma 124 dell’art.1) eleva la formazione 

in servizio ad elemento strutturale e permanente dell’organizzazione della scuola, presupponendo la messa 

a sistema di tutte le iniziative di formazione in servizio (organizzate dal singolo istituto o in azioni 

coordinate in rete) in un unico quadro coerente. 

Le attività di formazione sono coerenti con le Linee guida della scuola di alta formazione (SAFI) 

creata dal MIM con il compito di promuovere e indirizzare un continuo sviluppo professionale del 

personale scolastico al fine di garantire elevati standard di qualità uniformi su tutto il territorio 

nazionale sulla base di priorità e fondi definiti e stanziati a livello europeo.  Esse, inoltre, tengono 

conto delle priorità di questa istituzione scolastica in relazione al contesto di riferimento in base a una 

azione di orientamento strategico guidata dal dirigente scolastico.  

In considerazione del ruolo strategico della formazione  e nell’ottica di poter contribuire anche allo 

sviluppo dello spazio europeo dell’istruzione, le attività hanno l’obiettivo di promuovere e potenziare le 
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competenze professionali del personale  sulle seguenti aree, tra loro interconnesse:  

§ area ordinamenti  

§ area giuridico-amministrativa  

§ area professionale e formativa.  

A tali priorità, ai sensi della lettera h), comma 2, articolo 20 del D.lgs. 81/2008, si aggiunge l’obbligo 

di partecipazione ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro 

(Dirigente) in tema di sicurezza sul lavoro, della durata di 12 ore per chi non ha mai partecipato ad 

alcuna formazione e di 6 ore per coloro che hanno ricevuto una formazione in tal senso.  

Il presente Piano è una sintesi coerente degli orientamenti del PdM, del PTOF e delle legittime 

richieste di formazione dei docenti in servizio nell’Istituto rilevate da specifiche iniziative del Nucleo 

Interno di Valutazione. 

Allo scopo di diffondere e condividere gli esiti e le ricadute dei percorsi di formazione, il presente 

documento è approvato in sede di Collegio dei docenti e di Consiglio d’istituto e pubblicato sul sito 

istituzionale dell’IISS Léontine e Giuseppe De Nittis. 

 

3. Raccordo con il Piano di Miglioramento e definizione delle priorità formative 

Le iniziative formative riguardano le seguenti aree di processo del PdM: 

§ Inclusione e differenziazione 

§ ambienti di apprendimento 

§ curricolo, progettazione e valutazione 

per i quali si prevedono specifiche attività di formazione.  

 

4. Rilevazione del fabbisogno formativo 

La definizione del Piano di Formazione d’istituto è stata delineata operativamente a seguito delle riunioni 

periodiche del NIV e dei monitoraggi effettuati dalla referente dell’autovalutazione. 

Le iniziative di formazione realizzate ormai da anni a livello sistemico sono le seguenti: 

• accoglienza nuovi docenti e formazione iniziale alle procedure organizzative e didattiche d’istituto 

• accoglienza nuovi docenti e formazione iniziale alle iniziative di inclusione d’istituto e alla stesura 

del PEI 

• formazione ai docenti, in particolare ai coordinatori sugli adempimenti del ruolo e sul RE  

• progettazione educativa e didattica (programmazione, compattazione discipline, personalizzazione 
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e individualizzazione) per docenti e coordinatori 

• Esame di stato. 

A tali attività si aggiungono: 

• Percorsi e laboratori finanziati con il D.M. 66/2023, implementati nel mese di settembre 2025: 

Laboratori "Strumenti per la prevenzione dei fenomeni cyberbullismo", "Uso di hardware e software 

per la stampa 3D",  “Utilizzo avanzato di software per la produttività e la gestione didattica edizione 

3”, “Gestione di piattaforme digitali per la progettualità di Istituto”, “L’iPad entra in classe”, 

“Strumenti digitali per l'insegnamento della grammatica a partire dai testi: laboratorio integrato L1 e 

L2”, Strumenti digitali per la didattica, “Uso del Registro elettronico per il personale ATA”, percorsi 

“L’IA nella didattica”, percorsi e laboratori “La personalizzazione nel curricolo d’istituto” 

• Attività di formazione sull’inclusione, tramite il potenziamento degli sportelli per l’autismo e di 

formazione nella suddetta materia, con  finanziamento da parte della Regione Puglia 

• Possibili percorsi su metodologie didattiche innovative (attivabili solo a seguito di reperimento di 

risorse finanziarie.  

 

5. Criteri di selezione degli esperti 

Gli esperti interni che intervengono nelle attività previste dal Piano di formazione vengono individuati 

in base ai seguenti criteri in ordine di priorità: 

• essere destinatari di incarico specifico del Dirigente nell’area di pertinenza della tematica oggetto 

di formazione così come da esplicitato dal funzionigramma d’istituto 

• avere maturato un’esperienza pregressa sulla tematica oggetto di formazione, così come dimostrato 

dal proprio C.V. 1 

Qualora non siano presenti le figure specificate ai punti 1 e 2 il Dirigente avvia una procedura ad evidenza 

pubblica per il reperimento delle professionalità necessarie all’attivazione del modulo formativo posto in 

essere. 

Compito degli esperti è: 

§ redigere una progettazione dell’intervento 

§ comunicare alla segreteria didattica il calendario degli interventi  

§ compilare il time-sheet dell’attività di formazione 

§ redigere una breve relazione finale dell’intervento. 

 
1 In caso di disponibilità superiore ad una unità la selezione avviene tramite comparazione di C.V. 
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6. Azioni a supporto per la formazione del personale docente 

La sezione Formazione in servizio del sito web istituzionale contiene il Piano di Formazione e fornisce 

supporto per l’uso del sistema operativo MIUR per la formazione. 

La sezione contiene anche guide e tutorial per facilitare la ricerca e l’accesso ai corsi di formazione della 

piattaforma SOFIA, l’uso della Carta del Docente per l’iscrizione di corsi a pagamento e i riferimenti 

normativi per la formazione in servizio. 

I materiali prodotti dagli esperti a supporto delle attività formative vengono pubblicati sul sito 

istituzionale Area Riservata per la libera consultazione e approfondimento da parte dei docenti. 

Le comunità di pratiche realizzate con finanziamento PNRR sono disponibili in chiaro nella sezione 

dedicata. 

 

7. Azioni del Piano di Formazione 

Tutti gli interventi del Piano di Formazione sono sintetizzati nell’allegato al Piano di formazione oggetto 

di rendicontazione nel corso del Collegio dei docenti di giugno. 


